
Sabato  29 maggio  -  Chiesa Parrocchiale Mercoledì  02  -  Chiesa Parrocchiale

Ore 18,30   Zoat Antonio, Zanella Franca,
     Mascherin Sante e                      
     Miotto Manuela

Non c'è la S. Messa

Venerdì 04  -  Chiesa Parrocchiale

Domenica  30  -  Chiesa Parrocchiale  -  SS. Trinità  Ore 8,30   Per le anime dimenticate

Ore 10,30  Per le anime dimenticate Sabato  05 -  Chiesa Parrocchiale

 Ore 18,30   di Stefani Giovanni

Lunedì 31  - Chiesa Parrocchiale Domenica  06  -  Chiesa Parrocchiale 

Ore 20,30 Conclusione mese di Maggio
Recita del santo rosario davanti alla
grotta in piazza

Ore  10,30
  
 Turchetto Antonio e
     Lovisa Giovanna

Martedì 01 giugno - Chiesa Parrocchiale 
                                     Adorazione Eucaristica

 Battiston Evaristo e
     Manzon Regina

Ore 20,00 Adorazione Eucaristica   Turchetto Dina

La ColonnaInformatore della parrocchia di San Michele Arcangelo in Fagnigola (PN)
Don Aldo 335 206285 - Don Jonathan 349 1965796

  Osvaldo 340 1041425  -  Jacopo 366 7408176
Email :  parrocchia.fagnigola@gmail.comn°120   -  Anno B -  Solennità della Santissima Trinità  -  30 maggio 2021

«nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo».

Il segno di croce con il quale iniziamo ogni nostra preghiera è sempre accompagnato dalle 
parole di Gesù che concludono il vangelo di Matteo, che oggi ascoltiamo a Messa. Il primo 
evangelista ha voluto lasciare al Risorto l’ultima parola. Infatti, il vangelo non è solo un 
racconto di quanto Gesù ha detto e ha fatto, ma è soprattutto un modo con il quale 
leggere la nostra realtà nella consapevolezza che la risurrezione di Cristo lo rende 
presente, attraverso i suoi discepoli, in ogni luogo. 
Le ultime parole di Gesù acquistano un valore del tutto particolare. 
Esse parlano di Dio. Meglio, di come Dio deve essere annunciato dai suoi che partono in 
missione: Padre e Figlio e Spirito Santo. Non un nome solo, ma tre. Non nomi propri e 
definiti, ma sostantivi che implicano una relazione, come quello di ‘padre’ e quello di 
‘figlio’. Dunque, il Dio cristiano non è solitario, ma è comunione di persone. Queste, poi, 
non sono individui, ma esistono perché sono in relazione tra loro, cosicché non si può 
pensare il Padre senza il Figlio, né lo Spirito senza il Figlio e il Padre. 
Queste parole di Gesù costituiscono il centro dell’annuncio missionario e sono anche 
l’orizzonte di riferimento per comprendere la vocazione dell’uomo. Infatti, se, come dice la 
Bibbia, siamo fatti a immagine e somiglianza di Dio, allora anche noi portiamo l’impronta 
della 
comunione e la necessità della relazione. Nessun uomo è fatto per la solitudine. Nessuno 
trova felicità senza l’esperienza della comunione vissuta. Una comunione con Dio e con il 
prossimo per la quale si deve combattere e lottare ogni giorno; ma una volta conquistata, 
almeno a piccoli passi, diventa sorgente di pace e gioia.

   Don Maurizio Girolami

Intenzioni  Sante  MesseIntenzioni  Sante  Messe

Corpus Domini



MESE DI MAGGIO

Lunedi 31 maggio alle ore 20,30 concluderemo il mese di maggio con la recita del Santo Rosario davanti 
alla grotta della Madonna di Lourdes. 

Sono invitati in modo particolare i bambini ed i ragazzi del catechismo.

Avvisi della settimanaAvvisi della settimana

CRESIME

Sabato 12 giugno alle ore 17,00 riceveranno il sacramento della Cresima 15 nostri ragazzi:

Armali Caterina, Bettoli Ludovico, Calderan Federico, Castiglia Greta, Diana Paolo, Fantin Aurora, Longo 
Anna, Longo Naima, Mascarin Matteo, Meneghel Giulio, Muccignat Manuel, Munno Giorgia, Tesolin 
Michelangelo, Tomasi Giulia, Visintin Simone.

Quel giorno non ci sarà la Santa Messa prefestiva delle ore 18,30.

ADORAZIONE EUCARISTICA
Martedì 1 giugno  si terrà l'Adorazione Eucaristica per le Vocazioni Sacerdotali dalle ore 20,00 in chiesa 
parrocchiale.
Tutti siamo invitati a questo importante momento di preghiera.

              Feriali ore 8,00 
Orari Sante Messe ad Azzano Decimo:   Sabato e prefestivi ore 18,30
                                                                        Festivi ore 8,00  -  9,30  - 11,00  - 18,30 

DA “IL POPOLO”
L’11 maggio scorso, attraverso la lettera Antiquum Ministerium, papa Francesco ha ufficialmente istituito 
il ministero laicale del Catechista. Per comprendere bene che cosa questo comporti, occorre sapere cos’è 
un ministero laicale. All’intero della Chiesa ci sono alcuni compiti che, da secoli, sono stati riconosciuti 
come particolarmente importanti, soprattutto nell’ambito della liturgia: la proclamazione della Parola di 
Dio e il servizio alla mensa eucaristica non sono solo servizi, ma vere e proprie vocazioni che richiedono 
consapevolezza e formazione. Ecco come sono nati i ministeri laicali (quindi aperti ai laici) del Lettore e 
dell’Accolito rispettivamente: tali ministeri prevedono una formazione per chi desidera assumerli e un 
vero e proprio rito liturgico attraverso il quale, per mano del Vescovo, si viene investiti. Nella pratica, 
però, tali ministeri sono stati importanti solo nel percorso di formazione dei sacerdoti e soprattutto nelle 
terre di missione, dove la scarsità di preti richiede che ci siano dei ministri laici in grado almeno di 
annunciare la Parola di Dio e di dare regolarmente la Comunione ai fedeli. Dalle nostre parti, invece, la 
proclamazione delle letture e il servizio all’altare vengono compiuti senza una formazione particolare da 
parte dei laici o dei chierichetti. Papa Francesco ha esteso questa idea di ministero laicale anche alla 
figura del catechista. È, effettivamente, un "ministero antico", citato già nel Nuovo Testamento con il 
termine "maestro". Il papa al momento ha solo istituito ufficialmente il ministero, e ci sono ancora dei 
passi importanti da fare. Il primo passo sarà la creazione del rito liturgico apposito da parte della Santa 
Sede; il secondo passo sarà l’elaborazione dei percorsi di formazione da parte di ogni Conferenza 
Episcopale nazionale. Cambierà qualcosa per noi, nel nostro modo di vedere la figura del catechista? 
Oppure sarà anche questo un ministero importante solo in terra di missione? Solo il tempo ce lo dirà. 

GRAZIE ! 
I volontari dei missionari di Villareggia che sono stati a Fagnigola sabato 22 e domenica 23 maggio 
ringraziano la comunità per quanto hanno potuto raccogliere con i pacchi di riso € 325,00 che andranno 
a beneficio del Burkina Faso, del Mozambico, Etiopia e Costa d'Avorio. 
Grazie alla generosità sempre grande dei Fagnigolesi! 


